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1. L’oggetto dell’indagine; 2. L’esistente; 3. La domanda crescente di democraticità; 4. Elementi per 
la costruzione di una teoria: a) la nozione di legittimazione; b) la nozione di accountability; c) la 
nozione di inclusione; d) dalla scomposizione alla ricomposizione; 5. Spunti per un 
approfondimento dell’indagine 

 

1. La premessa logica del contributo è l’assenza di un impianto concettuale condiviso in dottrina 

che permetta di valutare la democraticità di un’organizzazione internazionale (OI). La difficoltà 

parte proprio dalle definizioni: cosa significa democratico e quando una OI può definirsi 

democratica?  

L’unica verifica di legittimità delle organizzazioni internazionali è stata finora fondata sul 

parametro facilmente accertabile del rispetto della rule of law, dunque tanto del diritto 

internazionale generale quanto dei rispettivi trattati istitutivi Interessanti studi filosofici e 

politologici sul tema (si vedano i paradigmi dello statismo o del cosmopolitismo, ma anche della 

democrazia transnazionale) rimangono sul piano teorico-filosofico senza tradursi in percorsi di 

analisi e revisione dell’esistente. 

Un limite evidente è nell’impossibilità di applicare sic et simpliciter un modello di democraticità 

concepito a partire dal XVIII secolo per lo Stato, così come di traslare il modello rappresentato 

dall’Unione europea, formula sui generis che potrebbe trovare applicazione al più nelle 

organizzazioni regionali di integrazione, assunto tuttavia smentito in “climi culturali” differenti da 

quello europeo.  

Tuttavia, quella che qui si propone non è una formula per la democrazia globale - che appare allo 

stato ancora irrealistica - quanto un approccio metodologico che consenta di introdurre tanto alcuni 

parametri di valutazione della democraticità delle organizzazioni internazionali, quanto di studiare 

possibili riforme in linea con le aspettative di democraticità di un’embrionale società civile globale. 

 


